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Codice A1601A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 424 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Bando Operazione 4.4.3 
"Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversita'"- Precisazioni. 
 
Considerato che: 
 
Con deliberazione n. 47-3708, del 25 luglio 2016, la Giunta regionale ha adottato le disposizioni 
attuative per l’applicazione dell’operazione 4.4.3 “Salvaguardia, ripristino e miglioramento della 
biodiversità.” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR)  e ha stabilito di 
avviare  la fase attuativa dell’operazione medesima; 
 
con la suddetta deliberazione n. 47-3708, del 25 luglio 2016, la Giunta regionale ha altresì 
individuato nella Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio – Settore Biodiversità e Aree 
naturali la struttura competente per la predisposizione del bando dell’operazione 443 disponendo di 
demandare al Settore medesimo la definizione di eventuali disposizioni specifiche operative e 
procedurali per l’applicazione del bando stesso, nel rispetto delle suddette disposizioni attuative; 
 
con determinazione dirigenziale n. 288/A1601A del 29 luglio 2016 il dirigente Responsabile del 
Settore Biodiversità e Aree naturali ha approvato il bando (Allegato 1) e  i suoi relativi allegati 
(A,B,C) per l’attuazione dell’operazione 4.4.3 “Salvaguardia, ripristino e miglioramento della 
biodiversità” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR); 
 
rilevato che   
 
il punto 4.2 del bando in argomento prevede che i Programmi di intervento finanziati siano 
localizzati su fondi di proprietà dei soggetti beneficiari o ad essi resi disponibili a diverso titolo, in 
uso esclusivo, per un periodo non inferiore a 50 anni; 
 
ritenuto opportuno precisare che il termine di 50 anni suddetto è applicabile laddove non sia in 
contrasto con normative vigenti (quindi di rango giuridico gerarchicamente superiore al bando 
medesimo) che stabiliscano altri termini di scadenza (anche inferiori) per l’acquisizione in 
disponibilità dei fondi interessati dal sostegno del PSR 2014-2020, in tal caso sarà comunque 
necessaria l’espressione di volontà dell’Ente beneficiario di proseguire nel rapporto giuridico posto 
in essere (acquisizione in concessione di aree demaniali, di aree sottoposte ad usi civici. etc) a 
seguito della scadenza prevista dalla normativa vigente sino alla decorrenza del termine di 50 anni 
previsto dal  bando, anche mediante il diritto di prelazione previsto dalle normative vigenti; 
 
vista la l.r. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni concernenti 
la dirigenza e il personale”; 
 
visto il D.lgs 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento; 
 
 

determina 
 



di precisare, in merito punto 4.2 del bando per l’attuazione dell’operazione 4.4.3 “Salvaguardia, 
ripristino e miglioramento della biodiversità”” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del 
Piemonte (PSR), che il periodo non inferiore a 50 anni di disponibilità dei fondi sui quali effettuare 
gli investimenti è applicabile, con le modalità riportate in premessa; laddove non sia in contrasto 
con normative vigenti che stabiliscano altri termini di scadenza (anche inferiori) per l’acquisizione 
in disponibilità dei fondi interessati. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai 
sensi dell’art. 26 comma 1 del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
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